(La seduta ha inizio alle ore 21.15).

Il Presidente COTA dichiara aperta la seduta e passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno (comunicato con prot. C.R. n. 23547 del 22 luglio 2002).

Punto 2) Comunicazioni del Presidente del Consiglio regionale.

· Congedi dei Consiglieri.

Punto 6) Esame disegno di legge n. 432 “Legge finanziaria per l’anno 2002”.


L’esame del disegno di legge in titolo, (il cui esame è iniziato nella seduta antimeridiana del 30 luglio), prosegue con la discussione generale nella quale intervengono i Consiglieri SUINO (il cui intervento, iniziato nell’odierna seduta pomeridiana, è stato sospeso), RONZANI (interruzione da parte del Consiglieri Angeleri e richiamo all’ordine del Presidente COTA) e MELLANO.


Il Presidente COTA dichiara chiusa la discussione generale.


Interviene, ex art. 60 Reg., per fatto personale, il Consiglieri ANGELERI (con riferimento all’intervento del Consigliere Mellano).


Il Presidente COTA precisa sull’esistenza dei presupposti del fatto personale.

Segue, per replica, l’Assessore PICHETTO FRATIN.


Il Presidente COTA passa quindi alla discussione dell’articolato e degli emendamenti ad esso proposti.


(La seduta, sospesa alle ore 22.07, riprende alle ore 22.14).

ARTICOLO 1

Intervengono in sede di discussione, i Consiglieri CHIEZZI, ANGELERI, MARCENARO, TOMATIS, CONTU, BRIGANDI’, TAPPARO, precisa il Presidente COTA, seguono i Consiglieri MANICA e RIBA.

Sull’ordine dei lavori interviene il Consigliere ANGELERI, precisa il Presidente COTA. Replica l’Assessore PICHETTO FRATIN.

Emendamento 1.1). Presentato dai Consiglieri Papandrea, Contu, Tapparo e Moriconi:

L’articolo 1 della legge è soppresso.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, con parere positivo della Giunta regionale (espresso dall’Assessore PICHETTO FRATIN), il Consiglio approva.


Il Presidente COTA dichiara decaduti tutti gli altri emendamenti presentati all’articolo 1.

Emendamento 1.2). Presentato dai Consiglieri Marcenaro, Riba, Manica, Muliere, Ronzani, Suino e Placido:
E’ aggiunto l’articolo 1 bis così come segue:

Articolo 1 bis (Esenzione dal pagamento dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) nei confronti delle aziende in crisi del comparto automobilistico)

1) Le aziende del comparto automobilistico in crisi, al di sotto dei 50 dipendenti, sono esentate, a far data dal 1 gennaio 2003 e per la durata di un anno, dal pagamento dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP).

2) La Giunta Regionale può, con propria deliberazione, prorogare il termine di un altro anno se le condizioni di criticità dovessero perdurare.

3) E’ fatto salvo l’obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi, da parte delle imprese beneficiarie, anche ai fini della determinazione dell’imponibile IRAP, alla competente Agenzia delle Entrate.

4) Ai fini della fruizione del beneficio previsto dal comma 1 le aziende interessate devono presentare alla Regione certificazione secondo i criteri definiti da apposita deliberazione di Giunta regionale.

5) La Giunta regionale entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente provvedimento delibera:

a) i criteri di individuazione delle aziende in crisi del settore automobilistico, tra i quali dovrà avere preminenza la salvaguardia e la tutela della occupazione;

b) le modalità operative nei confronti degli uffici finanziari.

6) La Giunta regionale entro mesi sei dalla entrata in vigore della presente legge presenta al Consiglio Regionale una relazione di attività sulla applicazione della presente legge.


Intervengono, in sede di discussione, i Consiglieri MARCENARO, RONZANI, PAPANDREA, MORICONI, PLACIDO, CONTU, MULIERE, precisa il Presidente COTA (sul cambio di seduta) e RIBA.

Per fatto personale interviene il Consigliere CHIEZZI (ritira altresì la firma a tutti gli emendamenti fino all’articolo 8 compreso). Segue la Consigliera MANICA.

Segue, per esprimere il parere della Giunta regionale sull’emendamento in esame, l’Assessore PICHETTO FRATIN.


Per dichiarazione di voto interviene il Consigliere MARCENARO, precisa il Presidente COTA, segue l’Assessore PICHETTO FRATIN, seguono i Consiglieri MARCENARO, MORICONI, PAPANDREA (assume la Presidenza il Vicepresidente Toselli), TAPPARO e GODIO.


Il Presidente TOSELLI pone in votazione, mediante procedimento elettronico, l’emendamento in esame: il Consiglio non approva.


Il Presidente TOSELLI dichiara chiusa la seduta e precisa che gli emendamenti dal n. 190 al n. 240 sono ritirati. Comunica, altresì, che la seduta notturna avrà inizio alle ore 0.50.


(La seduta termina alle ore 0.35).
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